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Lo schema sotto indicato deve essere sviluppato con metodologie di tipo 
attivo a carattere induttivo, come indicato, nelle metodologie 
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Educare alla sicurezza migliorando la percezione del rischio e  la capacità  di orientarsi  
nel sistema della prevenzione aziendale 

�
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Test di ingresso per valutare la percezione del rischio antinfortunistico degli allievi. 
Definizione d prevenzione, infortunio, rischio, pericolo sul lavoro.  
Statistiche infortuni���

• Presentazione di grafici tratti da statistiche INAIL. 
• Ripartizione tra comparti produttivi.  
• Cause di infortunio 

Diritti e doveri  dei lavoratori 
• Il codice penale ( e lesioni colpose) 
• I diritti e doveri dal D.Lgs. 626/94 
• L’impiego dei DPI 
• Il ruolo del RLS e lo statuto dei lavoratori 
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Etichettatura dei prodotti chimici 

• Il significato dei simboli 
• Leggere le frasi di rischio e i consigli alla prudenza 
• I comportamenti da tenere in relazione alla pericolosità del prodotto 
• Le modalità di stoccaggio, impiego e trasporto dei prodotti 
• Le incompatibilità delle sostanze. 
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Rischio Elettrico 

• I pericoli dell’elettricità 
• Le misure di prevenzione 
• Le buone regole di comportamento da adottare 

Sorveglianza sanitaria – gestione  del pronto soccorso 
• L’importanza della sorveglianza sanitaria 
• Il ruolo del medico competente (chi è e che cosa fa) 
• La riservatezza dei dati e delle informazioni 
• Le comunicazioni al RSL in merito alla sorveglianza sanitaria 
• La cassetta del pronto soccorso 
• L’organizzazione di primo soccorso in azienda 
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Emergenze e incendio 

• Come si  può originare un incendio, come evitarlo 
• Le buone prassi in merito alla gestione degli ambienti di lavoro ( estintori, vie di 

uscita, e uscite di sicurezza) 
• Le classi di fuoco 
• Tipologia di estintore normalmente presenti 
• Come usare un estintore 
• Gestione delle emergenze: figure di riferimento in azienda  rispetto alle procedure 

di allertamento della squadra antincendio aziendale e la chiamata al 115. 

Proiezione filmati, diapositive, test, lavori di gruppo, esercitazioni, giochi didattici, lezione 
frontale, discussione, visite in esterno. 

Analizzare rischi specifici e definire di procedure e comportamenti sicuri.  

 
I contenuti sono affidati alla valutazione del docente, sia relativamente alla tipologia 
che alla estensione della trattazione. 
Pare tuttavia necessario affrontare gli argomenti: 
D.P.I. – RUMORE - MOVIMENTAZIONE CARICHI con riferimento al settore specifico. 
Mentre il test finale per il modulo base è predeterminato, 
il test finale di apprendimento su questi argomenti specifici è affidato al docente, che 
proporrà una domanda a risposta chiusa per ogni argomento trattato. 
 


